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Dialogo Esercito-economia:
solo un primo passo
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Col SMG Olimpio Pini, Cdt rgt fant mont 30

Lo scorso autunno si

sono tenute in Ticino
due manifestazioni
relative al programma
nazionale "Esercito-Economia".

Si trattava di riagganciare
U contatto tra

Comandanti müitari, la
Direzione deUe aziende

pubbliche e private ed i

quadri, che appunto Esercito ed Economia si contendono.

Le attività svolte in Ticino facevano parte di una
strategia di informazione coordinata a UveUo Svizzero e

direttamente subordinata al Consiglio Federale.

L'onorevole A. Ogi sottoUnea regolarmente nei suoi

interventi pubbUci che è assolutamente necessario

promuovere sinergie e dialogo tra datore di lavoro e

militare. Ogni grado militare, ogni sua funzione
presentano deUe qualifiche specifiche assai utili per
l'economia.

Quale organizzatore deUe attività in Ticino, colgo
l'occasione per fare il punto deUa situazione in questo

campo.
Innanzitutto occorre premettere che conoscendo le

sensibilità, ma anche i pregiudizi, deUa popolazione
ticinese suU'Esercito ed sul servizio müitare, si è posto

l'accento su un forte intervento di relazioni
pubbliche verso questo tema; si trattava quindi di dimostrare

che l'Esercito porge una mano all'economia ed

è intenzionato a mostrare la massima flessibilità per
permettere l'impiego anche nel servizio mflitare dei

mighori quadri che già sono attivi nel mondo economico.

Tutti sono infatti coscienti che neU'attuale cUma di
incertezze e di difficoltà non è sicuramente facUe -
almeno in prima battuta - che l'economia Uberi i propri

quadri - spesso i quadri migUori - per le attività
deU'Esercito.

Ritengo che questo obiettivo - lanciare un messaggio
di positiva coUaborazione tra esercito ed economia -
si pienamente riuscito. Sono stati informati direttamente

tutte le aziende e commerci del Cantone cosi

come i quadri medi-superiori deUe grandi aziende

stataU e parastataU per un totale di circa 8'000 invii.

L'ampio e ripetuto riUevo che la stampa ha dato a

queste manifestazioni è pure da considerare positivo.
Interessante e costruttiva può pure essere valutata la
discussione nata con i due incontri di Biasca e di

Manno, a cui hanno partecipato in totale circa 150

persone.
Questo in particolare grazie aUe briUanti presenze dei

quaUficati ospiti; hanno mostrato, quaU rappresentanti

in contemporanea di un ruolo aziendale e di una
carriera di ufficiale, l'inteUigente UveUo e la grande

disponibilità di cui l'Esercito può approfittare.
Non possiamo comunque sottacere che la partecipazione

aUe due serate dibattito, ma non era di certo
una sorpresa, era Umitata ai responsabiU d'azienda

con la funzione di Ufficiale di per se già simpatizzanti
deUa nostra causa. Insomma erano presenti coloro

che da sempre sono disponibiU verso giovani che
intendono intraprendere la carriera d'Ufficiali. Mancavano

invece gli scettici e coloro che in ogni caso non
manifestano questa disponibilità.
Non sono comunque mancate le critiche interessanti

e costruttive. Nei primi mesi di quest'anno mi sono

ripromesso, in coUaborazione con il comandante deUa

divisione montagna 9 Br Lobsiger, di fare Ü punto sulle

attività deUe scorso anno per poi tener vivo lo spirito

di questa iniziativa.
iUustro brevemente quanto è scaturito dalle operazioni

Dialogo Esercito-Economia, completato daUe

mie esperienze di ufficiale e dirigente d'azienda.

Innanzitutto questo coUegamento tra esercito ed

economia, instaurato lo scorso anno, va tenuto vivo e deve

essere ben presente neUe attività di comando fine

compreso i comandanti di compagnia. Il tema può
essere poi suddiviso in indirizzi che toccano tematiche

e responsabiUtà diverse.

Istruzione

L'istruzione che l'Esercito fornisce ai quadri inferiori
ed ai quadri medi - ma anche ai comandanti di

compagnia e ai membri degU stati maggiori - è apprezzata

e utile. Spesso non trova confronto presso l'economia;

per di più essa e gratuita.
Il valore di questa istruzione deve essere maggiormente

propagandato e validate da certificati di
formazione come in altri istituti di formazione
professionale.

Uno stand d'informazione in questo settore dovrebbe

essere presente a tutte le manifestazioni di porte
aperte deUe scuole reclute.

Contatti tra comandanti militari
e datori di lavoro

La soluzione di difficoltà tra singoU quadri (o candidati

a tale funzione) e i loro datori di lavoro, deve

essere prioritariamente un compito dei quadri superiori
deU'Esercito che devono occuparsene in modo det-

II punto della
situazione dopo
gli incontri con
i rappresentanti
delle piccole
e medie imprese
a Biasca e a Manno.
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La soluzione di
difficoltà tra singoli
quadri (o candidati
a tale funzione)
e i loro datori di
lavoro, deve essere
prioritariamente
un compito dei
quadri superiori
dell'Esercito
che devono
occuparsene in
modo dettagliato
e sistematico.

tagUato e sistematico. Un problema che deve far parte

deUe attività quotidiane dei comandanti di divisione,

di reggimento e battagUone.
Le singole carriere mflitari integrate neU'attività
professionale devono essere organizzate con largo anticipo

e con ampio coinvolgimento del datore di
lavoro.

Flessibilità durante i servizi

La promessa di disponibiUtà e di flessibilità durante i
servizi per permettere lo svolgimento contemporaneo
deUe funzioni miUtari e deUe attività correnti e

professional deve essere effettivamente garantita durante

i corsi ed i servizi.

Questo fattore risulta comunque di difficile appUca-
zioni per le funzioni di ufficiale subalterno e di
comandante di compagnia.

Nuove forme
dell'organizzazione militare

Da più parti ci si aspetta una diversa forma nei tempi
di servizio deUa carriera miUtare. Minor numero di

giorni di servizio, possibilità di svolgere la carriera
senza interruzioni per uno o due anni di continuo,
possibUità di svolgere carriera d'ufficiale in un
secondo tempo (scuola UfficiaU 25-30 anni!).
Sono comunque decisioni strutturaU di competenza
degU organi interni del Dipartimento a Berna.

Ricerca mirata di quadri con
attività indipendente o direttiva

Si nota una grossa carenza di quadri con attività
indipendente o direzionale a cui si contrappone un maggior

numero di presenze da settori di funzionariato o

amministrativi. Urge uno specifico programma per il
recupero di Ufficiali sopraindicati.

Informazioni generali

Un programma di informazioni generale che leghi
l'Esercito con l'economia deve comunque rimanere
attività prioritaria a UveUo del Dipartimento Federale

responsabüe.

Lobby degli ufficiali

Forse è una specificità del Cantone Ticino, ma
malgrado U forte numero di UfficiaU, di fatto questa lobby
esiste solo a titolo di cordiaUtà e simpatia. Manca

completamente quale fattore di peso economico:

questo è un forte handicap che spesso penaUzza chi

svolge una carriera müitare.

Questa tematica presenta comunque aspetti deUcati e

dovrà essere oggetto di ulteriore approfondimento.
Per concludere nei prossimi mesi sarà fissato uno
specifico programma per continuare questa operazione

e per trasformare in fatti le soUecitazioni e le

preoccupazioni finora raccolte. ¦
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